
ei live in tre gior-
ni: Mario Venuti 
prepara  un  fine  
settimana  musi-
cale  intenso.  Il  
cantautore  sarà  

in concerto con doppio set doma-
ni allo Zo Centro culture contem-
poranee di  Catania  (alle  19.30  e  
21.30)  mentre  sabato  (alle  19  e  
21.30) e domenica ( 18 e 20.30) sarà 
al Real Teatro Santa Cecilia di Pa-
lermo. I biglietti per Catania costa-
no 23 euro, mentre a Palermo par-
tono da 15 euro.

Accompagnato sul palco da Pep-
pe Milia e Giuseppe Nasello alle 
chitarre, Eusebio Getulio al basso, 

Franco Barresi alla batteria e Ga-
briel Prado alle percussioni, Mario 
Venuti (chitarra e voce) promette 
un’esperienza  musicale  coinvol-
gente, con brani recenti e vecchi 
successi  reinterpretati  con  una  
nuova veste sonora. 

Come costruisce la scaletta dei 
concerti?
«La scaletta nasce dal sound che ho 
in mente. Per il nuovo spettacolo, 
mi ispirano le percussioni africane 
e brasiliane, insieme alle chitarre 
elettriche dei Beatles e dei Talking 
Heads. Anche le canzoni più 
popolari si adatteranno a questo 
sound, creando un bel viaggio e 
una scoperta continua».

Rispetto ai live della scorsa 
estate, quali saranno le novità? 
«Ho rinfrescato alcuni pezzi come 
“Mai come ieri” e “Niña Morena”, 
che ora canto con rinnovata 
passione. Mi riserverò un piccolo 
spazio acustico centrale per 
canzoni che non suono da tanto, 
come “Anni selvaggi”. A Palermo 
dedicherò “Ballata per una città”, 
scritta proprio per questa città. 
Palermo mi sta dando grandi 
soddisfazioni, e anche quando 
torno per motivi non professionali, 
la gente per strada mi tributa un 
affetto che mi commuove».

Sei concerti in tre giorni sono 
una maratona… 

«Volevo per i miei concerti posti 
che avessero la giusta intimità, 
senza grande distanza tra palco e 
pubblico. Molti appassionati di 
musica evitano i concerti perché 
non vogliono stare due ore in piedi 
ammassati nei rock-club. Mi piace 
l’idea che il mio pubblico possa 
stare seduto comodamente e 
sorseggiare una bevanda durante il 
concerto».

È corretto dire che tra lei il 
teatro Santa Cecilia si stia 
instaurando un bel feeling?
«Sì. Ha un’ottima 
programmazione, un bel gusto 
nella scelta degli artisti e spesso 
coinvolge l’orchestra. Spero di 
poter collaborare con l’Orchestra 
Jazz Siciliana per un progetto 
futuro».

I suoi pronostici sugli artisti che 
si sarebbero distinti a Sanremo si 
sono rivelati esatti…
«È bello che i cantautori abbiano 
avuto un bel riscontro a Sanremo. 
Anche il vincitore, Olly, ha una 
bella pasta vocale, con un timbro 
leggermente rauco, maschio, da 

giocatore di rugby, anche se ha il 
viso da ragazzino. La sua canzone è 
un po’ ingenua nel testo, ma è 
gradevole da ascoltare e la 
canticchio piacevolmente». 

Cosa pensa della partecipazione 
di Lucio Corsi all’Eurovision?
«Non rientra esattamente nel 
target danzereccio e coreografato 
che è marchio di fabbrica 
dell’Eurovision, ma è un vero 
musicista che suona e canta, e 
penso che l’emozione arriverà 
comunque».

È vero che alla sua passione per 
la musica sta iniziando ad 
affiancare un interesse per 
l’agricoltura?
«Alla mia età, parallelamente alla 
musica, nascono altri interessi con 
cui mi terrò occupato nel mio buen 
retiro. Il mio obiettivo? Orto (ride, 
ndr). Ho preso un terreno appena 
fuori Noto e sono in corso i lavori di 
ristrutturazione del rudere. Ho già 
potuto  beneficiare  dell’olio  del  
mio  oliveto.  Il  contatto  con  la  
natura  si  gusta  meglio  con  la  
maturità».

l Tatum Art questa setti-
mana c’è un weekend 
davvero  imperdibile  
che  comincia  domani  

col Palermo Quintet (Giovanni Ba-
listreri, sax tenore, Roberto Bru-
sca,  piano,  Gabrio  Bevilacqua,  
contrabbasso,  e  Gaetano  Presti,  
batteria) guidato dal trombettista 
messinese Alessandro Presti, fre-
sco vincitore del primo premio as-
soluto assegnatogli dall’edizione 
2025 del prestigioso concorso in-
glese  “Beethoven  International  
Music Competition”. 

«Sono molto felice — commenta 
Presti — anche perché il premio è 
andato a una mia composizione 
tratta dal recente album “Otosfe-
ra”, opera di musica classica con-
temporanea, passione che affian-
co a quella per il jazz, che ho regi-
strato a Praga con la Czech Natio-
nal Symphony Orchestra diretta 
da Gaetano Randazzo». 

Il repertorio di domani, però, ri-
conduce Presti al jazz con brani 

suoi  e  classici  di  Lee  Morgan,  
Chick Corea e Freddie Hubbard.

Sabato, invece, grande festa col 
trio di Sal Bonafede, piano, Piero 
Leveratto, contrabbasso, e  Mim-
mo Cafiero, batteria (via dell’Uni-
versità 38, ore 21, ingresso 15 euro 
compreso drink, info e prenota-
zioni www.tatumart.it). 

«Suoniamo  assieme  da  tanto  
tempo — dice Bonafede, appena 
tornato da un tour nella Corea del 
Sud –ma con Mimmo, con cui non 
mi ritrovavo da molto tempo, so-
no trascorsi  addirittura 50 anni  
tondi da quell’aprile del 1975 in 
cui per la prima volta suonammo 
assieme  all’Accademia  Cantori  
Nuovi,  un locale appena aperto  
da Norino Buogo. Festeggeremo 
le nozze d’oro con un ripasso di 
brani tratti dai vari dischi incisi as-
sieme negli anni, da “Emersion” 
del 1986 a “Plays Sicilian Songs” 
del 2001, e al solo pensiero confes-
so che già m’assale la commozio-
ne». 

i Cantieri culturali alla 
Zisa la rassegna “Spon-
de sonore” organizzata 
da  Arci  Tavola  Tonda  

prosegue domani con gli speziati 
ritmi afro-folk del cantante e chi-
tarrista franco-italiano (ma in real-
tà  suona  anche  molti  altri  stru-
menti) Sandro Joyeux. Sarà alla te-
sta di una band costituita da Tom-
my Ruggero, batteria e cori, Ema-
nuele Brignola, basso, Antonio Ra-
gosta, chitarra elettrica e cori,  e 
Inoussa Dembelé,  djembe e cori  
(via Paolo Gili 4, ore 21,30, ingres-
so 10 euro). 

Nato a Parigi nel 1978 da madre 
francese e padre italiano, Alexan-
dre Joyeux Paganini, in arte sem-
plicemente Sandro Joyeux, è un 
instancabile giramondo e nel suo 
incessante peregrinare alla ricer-
ca di luoghi, suoni e stimoli sem-
pre diversi ha macinato migliaia 
di chilometri (spesso in autostop o 
in vespa o nascosto nei treni) bat-
tendo palmo a palmo tutta l’Euro-
pa e un gran numero di regioni 
africane, soffermandosi a lungo in 
Marocco e Mali.  Un corollario di 
esperienze  assai  diverse  che  
Joyeux traduce in un affascinante 
esperanto in cui convivono canzo-
ne europea, reggae e folk della tra-
dizione mandinga e gnawa con te-
sti cantati in francese, inglese, ita-
liano (ma anche napoletano, pu-
gliese e siciliano) oltre ad arabo e a 
varie lingue africane. — g.r.

La rassegna
Domenica alle 
18.30 a Palazzo 
Bonocore (in 
piazza Pretoria) 
saranno di 
scena Enzo Rao 
(violino, oud, 
elettronica dal 
vivo) e 
Giuseppe Viola 
(clarinetti, sax, 
chalumeau) 
degli Shamal, 
progetto nato 
nel 1989 e 
basato sulle 
musiche del 
Mediterraneo: 
pur affondando 
le proprie radici 
nelle note 
popolari della 
Sicilia, dei paesi 
balcanici, 
nordafricani, 
mediorientali, è 
fortemente 
influenzato 
dalla 
formazione 
degli artisti che 
collaborano al 
progetto e da 
alcune forme 
musicali 
contemporanee
. In Shamal i 
linguaggi jazz 
ed etnici si 
confondono in 
un meticciato 
sonoro fatto di 
sfumature 
colori. Biglietti 
10 euro con 
consumazione.

La rassegna

Sandro Joyeux
la musica

è una Babele

Domani ai Cantieri della Zisa
il cantante italo-francese

col suo mix di reggae e folk 

L’intervista

Mario Venuti
“Le mie canzoni

negli spazi intimi”
Il cantautore domani allo Zo di Catania 

e sabato e domenica al Santa Cecilia
“Sanremo? Olly ha un bel timbro vocale” A

k Il pianista Salvatore Bonafede (foto Arturo Di Vita)

S

La serata
Una domenica 
sera con drink, 
stuzzichini 
e l’esotismo 
della musica 
capoverdiana. 
Da Tuttibrilli, in 
via Principe di 
Villafranca 54, 
alle 20, Jerusa 
Barros canterà 
brani del 
repertorio di 
Cesaria Evora
e le sue canzoni. 
«Canterò brani 
come “Petit 
Pays” di Cesaria 
Evora, “Danca 
ma mim criola” 
di Tito Paris, e 
brani scritti da 
me come 
“Barquinho d’ 
papel”, “Mas um 
home mas um 
fitch” e, in 
italiano, “Di un 
solo colore”».
Con la cantante 
di Capoverde ci 
saranno i due 
inseparabili 
musicisti del suo 
trio, Fabrizio 
Malerba alla 
chitarra e 
Federico 
Mordino alle 
percussioni.
Prenotazioni 
al numero
342 5169640, 
ingresso con 
consumazione 
obbligatoria.

di Giusy La Piana

TuttiBrilli
Jerusa canta
Capoverde

Cantieri
La miscela
di Shamal
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I concerti

Bonafede e Cafiero
nozze d’oro col jazz

Al Tatum domani il gruppo di Alessandro Presti
sabato il pianista e il batterista con Leveratto

di Gigi Razete
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k In teatro
Mario Venuti 
con la sua band 
sul palco 
del teatro 
Santa Cecilia

kL’album
La copertina 
del disco 
di Mario Venuti 
“Tra la carne 
e il cielo”

k Il minitour
Mario Venuti
darà vita a sei 
set in due tappe
tra domani
(a Catania) 
sabato 
e domenica 
(a Palermo)
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